Adorazione eucaristica:  La Cittadinanza

ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: Si predispone acceso il cero pasquale e un numero congruo di piccoli ceri quanti sono i partecipanti. A lato dell’altare si prepara un vassoio contenente dei sacchetti di plastica con del sale da utilizzare in seguito. Mentre si intona un canto di adorazione, viene portato sull’altare l’ostensorio con l’Eucaristia. Lo accompagnano due giovani con i turiboli e due giovani con le lampade accese. 

Canto: Nel tuo silenzio

Re  Sol  La  Re  Si-7  Mi-7  La7 
Re  Sol   La   Re  Si-7   Mi-7   Sol            Re  Mi-7  Re  Sol 
Re          Sol         La              Re   
Nel tuo silenzio accolgo il mistero 

Si-7        Mi-7   La7         Re 
venuto a vivere dentro di me. 

                  Sol     La             Re  
Sei tu che vieni, o forse è più vero 

 Si-7            Mi-7     sol     Re      
Che tu mi accogli in te, Gesù. 

Fa# 

## 

#-  Sol  Do  Sol  Do  Re Mim Do  Re Mim Do Re Sol 
Sorgente viva che nasce dal cuore 

È questo dono che abita in me. 

La tua presenza è un Fuoco d’amore 

Che avvolge l’anima mia, Gesù. 

Fa# 

## 

#-  Sol  - - - Re  
  Fa            Sib      La-7          Sib7+ 
Ora il tuo Spirito in me dice: “Padre”, 

  Fa       Sib7+   Do7     Do-7 
non sono io a parlare, sei tu. 

Fa7     Sib   Do7       Fa 
Nel infinito oceano di pace 

               Sib7+    Sib-     Fa 
Tu vivi in me, io in te, Gesù. 

SALUTO

C
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen.

C
Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

T
E con il tuo Spirito.

C. Credo, mio Dio, di essere dinanzi a te. 

T. Siamo con te, Maestro, come i discepoli in cammino verso Emmaus, in cammino verso la speranza. Ci fai scoprire il senso vero del nostro vivere, ci inviti a restare con te, a spezzarci con te, a rimanere nella tua casa per scoprirti amore che si dona. 

C. Credo, mio Dio, che tu mi guardi e ascolti le mie preghiere. 

T. Ti cerchiamo, Maestro, vorremmo incontrarti nelle piccole cose della nostra vita, raggiungerti tutte quelle volte in cui ci sembri lontano. E tu ci sei, sempre! Noi ti cerchiamo e tu ci trovi in quel luogo tanto bello e a noi vicino: il nostro cuore. 

C. Credo, mio Dio, che tu sei tanto grande: io ti adoro. 

T. Spesso ci chiudiamo nelle nostre fragilità, ci lasciamo imprigionare dalle nostre paure, ci ancoriamo a tante certezze e tu ci sussurri poche parole: Non temere, io ti amo. 

C. Credo, mio Dio, che tu mi hai dato tutto: io ti ringrazio. 

T. Ti diciamo grazie per la bellezza della creazione, per averci pensati, desiderati e amati da sempre. Perché l’eternità e l’universo vibrano dei tuoi sogni per la nostra vita. Ti diciamo grazie perché, per noi, hai dato tutto te stesso e, per la nostra salvezza, hai spezzato la tua vita e hai versato il tuo amore. Ti rendiamo grazie perché il tuo esserci ci ricolma di speranza.

Silenzio di adorazione

L
Dalla Nota pastorale “Rigenerati ad una speranza viva”

La speranza cristiana non è solo un desiderio: è una realtà concreta, un esercizio storico, personale e comunitario. Essa abita e plasma l’esistenza quotidiana, riportando le attese degli uomini a contatto con l’origine stessa della vita e della giustizia, dell’amore e della pace. Sperare è essere disposti a scorgere l’opera misteriosa di Dio nel tempo… Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia ci chiede di esaminare ogni cosa per tenere ciò che è buono (cfr 1 Ts 5,21), accompagnando il nostro discernimento con una proposta profondamente positiva, incoraggiante, essenziale, carica di futuro. In tal modo, la Chiesa non cesserà di essere amica dell’uomo e allo stesso tempo “segno di contraddizione”, presenza profetica che indica una ulteriorità non  riconducibile agli orizzonti mondani… La testimonianza pertanto è l’esperienza in cui convergono vita spirituale, missione pastorale e dimensione culturale. Le nostre comunità devono favorire l’incontro autentico tra le persone, quale spazio prezioso per il contatto con la verità rivelata nel Signore Gesù, perché l’esemplarità della vita non sminuisce il dovere di annunciare anche con la parola: ogni cristiano deve saper dare ragione della propria speranza, narrando l’opera di Dio nella sua esistenza e nella storia dell’umanità. 
PREGHIERA CORALE

O Signore, infondi il tuo Santo Spirito in noi e rendici docili alla sua voce. Donaci lo Spirito di sapienza perché possiamo apprezzare e gustare le cose divine. Concedici lo Spirito d'intelligenza perché sappiamo comprendere la tua Parola e comunicarla agli altri. Illuminaci col dono della scienza e fa' che vediamo Te nelle persone, nelle cose e negli eventi della vita e della società. Guidaci col dono del consiglio e aiutaci a scegliere sempre quel che è più utile per la tua gloria, per il vero bene nostro e dei fratelli. Sostienici con lo Spirito di fortezza perché possiamo resistere alle attrattive del male e alle difficoltà del bene. Comunicaci lo Spirito di pietà per sperimentare la tua tenerezza paterna e trattarti come figli docili e affezionati. Assistici col dono del timore perché siamo sempre delicatissimi per non darti dispiacere neppure nelle piccole cose. Forma in noi Gesù come l'hai formato nel seno di Maria.

Canto: Luce di verità
Mi          La/Mi  Mi           Mi/Sol#

Luce di verità,    fiamma di carità,

La          Mi/Sol#  Do#m7   Fa#7  La/si Si

vincolo di unità,    Spirito Santo Amore.

Mi          La/Mi  Mi           Mi/Sol#

Dona la libertà,   dona la santità,

La          Mi/Sol#  Do#m7  Re       La/si Si

fa' dell'umanità     il tuo canto di lode.

Do#m         Si/Re#        Mi  La/Do#

Ci poni come luce sopra un monte:

Fa#m         Mi/Si            Si4 Si Mi/Sol#

in noi l'umanità vedrà il tuo volto

la          Si/la       Mi/Sol# La

Ti testimonieremo fra le genti:

Fa#m         Mi/Sol#  La     Si4 Si Mi/Sol#

in noi l'umanità vedrà il tuo volto

Spirito, vieni.

Do#m             Si/Re#        Mi  La/Do#

Cammini accanto a noi lungo la strada,

Fa#m         Mi/Si         Si4 Si Mi/Sol#

si realizzi in noi la tua missione.

la          Si/la         Mi/Sol# La

Attingeremo forza dal tuo cuore,

Fa#m         Mi/Sol#  La   Si4 Si Mi/Sol#

si realizzi in noi la tua missione.

Spirito, vieni.

Do#m         Si/Re#       Mi  La/Do#

Come sigillo posto sul tuo cuore,

Fa#m         Mi/Si       Si4 Si Mi/Sol#

ci custodisci, Dio, nel tuo amore.

la              Si/la     Mi/Sol# La

Hai dato la tua vita per salvarci,

Fa#m         Mi/Sol#  La   Si4 Si Mi/Sol#

ci custodisci, Dio, nel tuo amore.

Spirito, vieni.

Silenzio di adorazione

L
Dal Vangelo di Matteo (5,13-16)

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.

Parola del Signore

SEGNO DEL LUCERNARIO

C
Carissimi adoriamo Cristo, presente nell’eucaristia, sole che sorge dall’alto, perché ci porti la grazia della luce eterna. Ripetiamo insieme:

R
O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, santo, immortale Gesù Cristo!

L
Giunti al tramonto del sole, e vista la luce della sera, lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo Dio. E' giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo, Figlio di Dio che doni la vita: l'universo perciò ti dà gloria.

L
Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, generato da Maria: tu, che sei la luce vera, hai assunto la nostra carne. Manda il tuo Spirito nei nostri cuori e invocheremo il Padre; venga la sua grazia come rugiada e sigillo dei doni celesti.

L
Noi ti cantiamo, Cristo risorto, che hai vinto le tenebre del sepolcro; stella del mattino che precede l’aurora e rischiara la notte come il giorno. Resta con noi, Signore, perché il giorno già volge al declino; illumina i nostri occhi e ti riconosceremo guida sicura nel nostro cammino.

Dopo la preghiera litanica si accende il proprio cero al Cero pasquale, mentre si esegue il canto.

Canto: Symbolum 80

RE-            FA             DO                     RE-

Oltre la memoria del tempo che ho vissuto,

            FA             DO                     LA

oltre la speranza che serve al mio domani,

RE-                         DO             RE-

oltre il desiderio di vivere il presente

                            FA             DO         LA

anch'io, confesso, ho chiesto che cosa è verità.

RE LA SI-            FA#-     SOL                  RE

E Tu, come un desiderio che non ha memorie,

MI        LA

Padre buono,

RE                 LA         SI-                 FA#-

come una speranza che non ha confini

SOL                 RE         MI         LA7

come un tempo eterno sei per me.

RIT.

FA DO RE-                 LA-

Io so quanto amore chiede

Sib                     FA     SOL-                 DO

questa lunga attesa del Tuo giorno, o Dio;

FA                 DO     RE-                 LA-

luce in ogni cosa io non vedo ancora

Sib                 FA     SOL-             LA7

ma la Tua parola mi rischiarerà.

Quando le parole non bastano all'amore,

quando il mio fratello domanda più del pane,

quando l'illusione promette un mondo nuovo

anch'io rimango incerto nel mezzo del cammino.

E Tu, Figlio tanto amato, 

verità dell'uomo, mio Signore,

come la promessa di un perdono eterno

libertà infinita sei per me.

RIT.

Chiedo alla mia mente coraggio di cercare

chiedo alle mie mani la forza di donare,

chiedo al cuore incerto passione per la vita

e chiedo a te, fratello, di credere con me!

E Tu, forza della vita, Spirito d'Amore, dolce Iddio,

grembo d'ogni cosa, tenerezza immensa,

verità del mondo sei per me.
Al termine del canto si acclama con la seguente preghiera.

L
Abbiamo occhi e non vediamo, Signore, con quanta tenerezza ti prendi cura di noi! Se lo sconforto e l'affanno sviliscono i nostri doni più luminosi, se cadiamo nel sonno che spegne l'entusiasmo e la meraviglia, tu non stancarti di venire in nostro aiuto.

T:  Signore, in te è la sorgente della vita: alla tua luce vediamo la luce!

L 
Abbiamo occhi e non vediamo, Signore, il tuo sguardo impresso nel volto dei fratelli! Se accostiamo distrattamente chi ha bisogno e quanti manifestano la tua presenza, se non andiamo oltre i confini di ciò che ci è più comodo, tu ridesta in noi premura e compassione.

T:  Signore, in te è la sorgente della vita: alla tua luce vediamo la luce!

L
Abbiamo occhi e non vediamo, Signore, il tuo Regno che avanza nella storia! Se smarriamo i segni del tuo passaggio perché angustiati dalle incertezze della vita, se ci lasciamo imbrigliare dalla diffidenza e dalla sfiducia tu rendici liberi, aiutaci ad alzarci e a levare il capo.

T:    Signore, in te è la sorgente della vita: alla tua luce vediamo la luce!

L
Luce gioiosa della santa gloria del Padre immortale, celeste, santo, beato, o Gesù Cristo! Giunti al tramonto del sole e vista la luce vespertina, inneggiamo al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, Dio. 

T
È cosa degna cantarti in ogni tempo con voci armoniose, o Figlio di Dio, tu che ci dai la vita: perciò l'universo proclama la tua gloria. Ti rendiamo grazie, Padre, per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore: in lui ci hai illuminati, rivelandoci la luce che non tramonta. Sazi della luce che hai creato per il nostro bene, noi ti lodiamo e ti glorifichiamo, per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, ora che la tua grazia ci concede anche la luce della sera. A te la gloria, la potenza e l'onore, ora e sempre, nei secoli dei secoli.
Amen.

Silenzio di adorazione

L
Dalla Nota pastorale “Rigenerati ad una speranza viva”

Il bisogno di una formazione integrale e permanente appare urgente anche per dare contenuto e qualità al complesso esercizio della testimonianza nella sfera sociale e politica. A tale riguardo, sarà opportuno far tesoro della riflessione e delle opere maturate in cento anni dalle Settimane sociali dei cattolici italiani. Come ricorda il documento preparatorio della prossima 45ª Settimana sociale: “Agli occhi della storia non si può non riconoscere che i cattolici hanno dato un apporto fondamentale alla società italiana e alla sua crescita, nella prospettiva del bene comune. È necessario alimentare la consapevolezza, non solo fra i cattolici ma in tutti gli italiani, del fatto che la presenza cattolica – come pensiero, come cultura, come esperienza politica e sociale – è stata fattore fondamentale e imprescindibile nella storia del Paese” . Se oggi il tessuto della convivenza civile mostra segni di lacerazione, ai credenti – e ai fedeli laici in modo particolare – si chiede di contribuire allo sviluppo di un ethos condiviso, sia con la doverosa enunciazione dei principi, sia esprimendo nei fatti un approccio alla realtà sociale ispirato alla speranza cristiana. Ciò esige l’elaborazione di una seria proposta culturale, condotta con intelligenza, fedele ai valori evangelici e al Magistero, insieme a una continua formazione spirituale. Implica una rivisitazione costante dei veri diritti della persona e delle formazioni sociali nella ricerca del bene comune e deve promuovere occasioni di confronto tra uomini e donne dotati di competenze e professionalità diverse. 

Silenzio di adorazione
C
 Diciamo insieme: Facci testimoni di speranza!

L
 Ti abbiamo incontrato, Signore, e ti riconosciamo come nostra Speranza.

L
 Ti abbiamo incontrato, Signore, illumina la nostra solitudine.

L
 Ti abbiamo incontrato, Signore, distruggi i nostri odi e le nostre violenze.

L
 Ti abbiamo incontrato, Signore, aiutaci a ricercare ciò che ci unisce.

L
 Ti abbiamo incontrato, Signore, rendici per ogni cuore in attesa cibo di perdono.

L
 Ti abbiamo incontrato, Signore, aiutaci a tenere aperti gli occhi sulla vita per incontrare il tuo sguardo. 

L
 Ti abbiamo incontrato, Signore, sostienici nel nostro cammino.

L
Liberi dalla tentazioni della riduzione del cristianesimo a “religione civile”, i credenti dovranno anche evitare di provocare lacerazioni nel tessuto ecclesiale, a causa delle divisioni e contrapposizione politiche. L’eclissi della legalità e la rissosità della politica sono altri due nodi da affrontare, così come il necessario “salto di qualità della cultura della mediazione ed una sua nuova coniugazione con la cultura della presenza”. Ancora un altro elemento concorre a descrivere il quadro delle prospettive: la constatazione che il nostro Paese è plurale, ossia multietnico, multireligioso e multiculturale. Questo elemento ci spinge a rinnovare lo stile di convivenza civile. L’eucaristia è bussola che ci guida nel cammino.

L
Dall’esortazione Sacramentum Caritatis

L'unione con Cristo che si realizza nel Sacramento ci abilita anche ad una novità di rapporti sociali: « la « mistica » del Sacramento ha un carattere sociale ». Infatti, « l'unione con Cristo è allo stesso tempo unione con tutti gli altri ai quali Egli si dona. Io non posso avere Cristo solo per me; posso appartenergli soltanto in unione con tutti quelli che sono diventati o diventeranno suoi ». A questo proposito è necessario esplicitare la relazione tra Mistero eucaristico e impegno sociale. L'Eucaristia è sacramento di comunione tra fratelli e sorelle che accettano di riconciliarsi in Cristo, il quale ha fatto di ebrei e pagani un popolo solo, abbattendo il muro di inimicizia che li separava (cfr Ef 2,14). Solo questa costante tensione alla riconciliazione consente di comunicare degnamente al Corpo e al Sangue di Cristo (cfr Mt 5,23-24). Attraverso il memoriale del suo sacrificio, Egli rafforza la comunione tra i fratelli e, in particolare, sollecita coloro che sono in conflitto ad affrettare la loro riconciliazione aprendosi al dialogo e all'impegno per la giustizia. È fuori dubbio che condizioni per costruire una vera pace siano la restaurazione della giustizia, la riconciliazione e il perdono. Da questa consapevolezza nasce la volontà di trasformare anche le strutture ingiuste per ristabilire il rispetto della dignità dell'uomo, creato a immagine e somiglianza di Dio. È attraverso lo svolgimento concreto di questa responsabilità che l'Eucaristia diventa nella vita ciò che essa significa nella celebrazione.

Silenzio di adorazione

Canto: Il tuo popolo in cammino

MI     SI7          DO#m DO#m7

 [Rit.] Il tuo popolo in cammi___no

        LA       FA# FA#7 SI4

        cerca in Te _la __guida

        MI      SI   SI7      DO#m  MI MI7

        sulla strada verso il Re___gno

        LA    FA#9           MI SI SI7

        sei sostegno col tuo corpo

        SOL#m  MI DO#7       FA#m      MI SI MI

        re____sta sempre con noi, o Signo____re.

     MI       MIm RE   DO     LAm   SI7 MIm SI7

[1.] è il tuo pa__ne Gesù che ci dà for_za

       MIm         RE             MIm

     e rende più sicuro il nostro passo

                         SI7        DO   MI+

     se il vigore del cammino si svilisce

            LAm       LA#dim      SI4 SI7

     la tua mano dona lieta la speranza.

     MI       MIm    RE  DO       LAm SI7 MIm SI7

[2.] è il tuo vino Gesù che ci disse__ta

                  MIm     RE        MIm

     e sveglia in noi l'ardore di seguirti

                         SI7             DO   MI+

     se la gioia cede il passo alla stanchez__za

            LAm       LA#dim      SI4 SI7

     la tua voce fa rinascere freschezza.

     MI       MIm     RE     DO    LAm   SI7 MIm SI7

[3.] è il tuo corpo Gesù che ci fa Chie__sa

        MIm           RE         MIm

     fratelli sulla strada della vita

                          SI7         DO MI+

     se il rancore toglie luce all'amicizia

             LAm         LA#dim        SI4 SI7

     del tuo cuore nasce giovane il perdo__no.

     MI       MIm      RE    DO     LAm SI7 MIm SI7

[4.] è il tuo sangue Gesù il segno eter_no

        MIm         RE           MIm

     dell'unico linguaggio dell'amore

                              SI7   DO MI+

     se il donarti come te richiede fe_de

             LAm        LA#dim       SI4 SI7

     nel tuo Spirito sfidiamo l'incertez_za.

L
Oggi, in una società e in una cultura fortemente pluralistiche e insieme individualizzate vengono richieste ai singoli competenze e prestazioni a volte contraddittorie, in un clima di aspra competizione e di grande incertezza.  Dopo il crollo delle ideologie “forti” e dopo la fine del conflitto bipolare, l’asse si è velocemente spostato verso un confronto con i fedeli di altre religioni che dal bacino del Mediterraneo sono giunti nel nostro Paese, facendo dell’Italia un ponte gettato tra Nord e Sud-Est. Ciò comporta un nuovo esercizio della speranza e una rinnovata vigilanza del nostro modo di essere cristiani in Italia e in Occidente. La cultura dell’accoglienza, del rispetto reciproco e del dialogo tra le civiltà e le religioni va sviluppata senza cedere all’indifferentismo circa i valori e senza trascurare la fisionomia culturale del nostro Paese e dell’Europa tutta. 

L
Dal Vangelo di Giovanni 

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi».

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica. Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che ho scelto; ma si deve adempiere la Scrittura: Colui che mangia il pane con me, ha levato contro di me il suo calcagno. Ve lo dico fin d'ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che Io Sono. In verità, in verità vi dico: Chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato».

Parola del Signore

L
Dalla Lettera Enciclica “Deus Caritas est” di Benedetto XVI

Si rivela così possibile l'amore del prossimo nel senso enunciato dalla Bibbia, da Gesù. Esso consiste appunto nel fatto che io amo, in Dio e con Dio, anche la persona che non gradisco o neanche conosco. Questo può realizzarsi solo a partire dall'intimo incontro con Dio, un incontro che è diventato comunione di volontà arrivando fino a toccare il sentimento. Allora imparo a guardare quest’altra persona non più soltanto con i miei occhi e con i miei sentimenti, ma secondo la prospettiva di Gesù Cristo. Il suo amico è mio amico. Al di là dell'apparenza esteriore dell'altro scorgo la sua interiore attesa di un gesto di amore, di attenzione, che io non faccio arrivare a lui soltanto attraverso le organizzazioni a ciò deputate, accettandolo magari come necessità politica. Io vedo con gli occhi di Cristo e posso dare all'altro ben più che le cose esternamente necessarie: posso donargli lo sguardo di amore di cui egli ha bisogno. Qui si mostra l'interazione necessaria tra amore di Dio e amore del prossimo, di cui la Prima Lettera di Giovanni parla con tanta insistenza. Se il contatto con Dio manca del tutto nella mia vita, posso vedere nell'altro sempre soltanto l'altro e non riesco a riconoscere in lui l'immagine divina.  Amore di Dio e amore del prossimo sono inseparabili, sono un unico comandamento. Entrambi però vivono dell'amore preveniente di Dio che ci ha amati per primo.

Silenzio di adorazione

SEGNO DEL SALE

Sull’altare viene posto il vassoio contenente i sacchetti di sale che vengono benedetti e distribuiti.

L
Dalla Nota pastorale “Rigenerati ad una speranza viva”

Senza restringere i suoi orizzonti, la speranza cristiana fonda e orienta l’impegno storico dei credenti, animati dallo stesso amore di Dio per il mondo. In particolare, essi sanno che il Vangelo chiede di mettersi dalla parte degli ultimi, senza i quali non potrà realizzarsi una società più giusta e fraterna. Accanto all’impegno per la giustizia, a cui sono riconducibili numerose problematiche sociali, economiche e politiche, la testimonianza cristiana è costantemente chiamata a percorrere la via della carità. Essa si articola in diverse forme e mantiene uno stretto legame con l’evangelizzazione, costituisce non solo una risposta ai bisogni delle persone nella loro integralità, ma anche il segno della progressiva assimilazione della nostra vita all’amore di Cristo e la trasposizione in noi del suo stesso modo di vivere.

Consapevoli dei segni di speranza presenti nel nostro tempo, rafforziamo il senso di responsabilità e la volontà di operare per lo sviluppo di tutti gli uomini e di tutto l’uomo, per le generazioni future, senza trascurare nessuna delle energie che possono contribuire a farci crescere insieme. La speranza cristiana comporta il dovere di abbattere muri, sciogliere catene, aprire strade nuove, anche mediante la promozione e la tutela dei diritti fondamentali di ogni persona, incluso lo straniero… È parimenti necessario evidenziare la centralità della persona nelle scelte economiche e il senso di responsabilità nei confronti del lavoro, far sì che si dispieghi fattivamente il ruolo sociale della famiglia, contrastare il dilagare dell’illegalità, farsi carico delle future generazioni con una doverosa cura del creato, superare i divari interni al Paese, aiutandolo ad aprirsi agli orizzonti della pace e dello sviluppo mondiale, sfruttando le opportunità positive della globalizzazione e promuovendo un ordine più giusto tra gli Stati.

In questo cantiere aperto il contributo dei credenti, sul piano etico e spirituale, culturale, economico e politico è essenziale per concorrere ad orientare il cammino dell’umanità. Sappiamo bene che non ci sono soluzioni a buon mercato o scorciatoie che sollevino dalla fatica e cancellino lo smarrimento. Di ciò è segno anche il crescente numero dei cristiani martirizzati. Questo è il nostro programma: vivere fino in fondo la Pasqua di Gesù. Da essa deriva una forza profetica dalla quale noi per primi dobbiamo continuamente lasciarci plasmare. 

C
Signore, Dio della vita, Dio santo, Dio di ogni creatura, benedici + questo sale, che per mezzo del profeta Eliseo ordinasti di spargere nelle acque per guarirne la sterilità. Il tuo Figlio ha detto ai tuoi discepoli: “Voi siete il sale della terra”; e l’apostolo Paolo ci hai esortato: “Le vostre parole siano condite con il sale della sapienza”: così questo sale, a chi ne prende, comunichi salvezza e salute nella testimonianza di vita. Per Cristo nostro Signore.

T
Amen.

Mentre si distribuisce il sale si canta.

Canto: Ti seguirò

La       Mi    Fa#m           Re

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore,

La Mi   Do#m   Fa#m Re     La

e nella tua strada camminerò.

   La       Mi       Fa#m      Re

1. Ti seguirò nella via dell'amore

   La Mi  Do#m  Fa#m Re    La

   e donerò al mondo la vita.

   La       Mi       Fa#m      Re

2. Ti seguirò nella via del dolore

   La Mi      Do#m Fa#m Re La

   e la tua croce ci salverà.

   La       Mi       Fa#m       Re

3. Ti seguirò nella via della gioia

   La Mi     Do#m Fa#m Re La

   e la tua luce ci guiderà.

Al termine della distribuzione si esegue la preghiera corale.

PREGHIERA CORALE

1L
O Dio nostro Padre, origine e fonte della vita. Nel tuo Figlio fatto uomo hai toccato la nostra carne e hai sentito la nostra fragilità. Nel tuo Figlio crocifisso e risorto hai vinto la nostra paura e ci hai rigenerati a una speranza viva.

2L
Guarda con bontà i tuoi figli che cercano e lottano,  soffrono e amano, e accendi la speranza nel cuore del mondo.

T
Nel tuo grande amore, rendici testimoni di speranza

3L
Cristo Gesù, Figlio del Padre, nostro fratello. Tu, obbediente, hai vissuto la pienezza dell’amore. Tu, rifiutato, sei divenuto pietra angolare. Tu, agnello condotto alla morte, sei il buon pastore che porta l’uomo stanco e ferito.

4L
Rivolgi il tuo sguardo su di noi, stranieri e pellegrini nel tempo. Fa’ di noi pietre scelte e preziose, e la tua Chiesa sarà lievito di speranza nel mondo.

T
Nel tuo grande amore, rendici testimoni di speranza.

5L
Spirito Santo, gioia del Padre, dono del Figlio. Soffio di vita, vento di pace, sei tu la nostra forza, tu la sorgente di ogni speranza. Luce che non muore, susciti nel tempo testimoni del Risorto.

6L
La nostra vita sia memoria del Figlio, i nostri linguaggi eco della sua voce, perché mai si spenga l’inno di gioia  degli apostoli, dei martiri e dei santi,  fino al giorno in cui l’intero creato diventerà un unico canto all’Eterno. 

T
Nel tuo grande amore, rendici testimoni di speranza.

Canto: Pane del cielo

Do                Mi -     Fa                  Do  La -        Re -         Fa                             Do

Pane del cielo, sei Tu Gesù, via d'amore: Tu ci fai come Te.
Fa                    Re -                             Sol

No, non è rimasta, fredda la terra:

Mi -          Fa                   Do   Fa                           Do

Tu sei rimasto con noi, per nutrirci di Te.

La            Sol    La                 Sol                         Mi -      Sol           Fa      Do

Pane di vita: ed infiammare col tuo amore, tutta l'umanità…
                     Mi -     Fa                  Do  La -        Re -         Fa                             Do

Pane del cielo, sei Tu Gesù, via d'amore: Tu ci fai come Te.
Fa                       Re -                      Sol

Sì, il Cielo è qui su questa terra:

Mi -          Fa                   Do  Fa                                Do

Tu sei rimasto con noi, ma ci porti con Te,

La               Sol     La               Sol                           Mi -   Sol         Fa      Do

nella tua casa, dove vivremo insieme a Te, tutta l'eternità…
                     Mi -     Fa                  Do  La -        Re -         Fa                             Do

Pane del cielo, sei Tu Gesù, via d'amore: Tu ci fai come Te.
Fa                                Re -                    Sol

No, la morte non può, farci paura:

Mi -          Fa                   Do   Fa                        Do

Tu sei rimasto con noi, e chi vive di Te,

La              Sol               La                     Sol                             Mi -   Sol         Fa              Do

vive per sempre…Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi…
                     Mi -     Fa                  Do  La -        Re -         Fa                             Do

Pane del cielo, sei Tu Gesù, via d'amore: Tu ci fai come Te.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Canto finale: Come fuoco vivo

           La   Mi/Sol#       Fa#m

Come fuoco vivo si accende in noi

   Sim7    Mi    La

un'immensa felicità

        Re    Mi    La/Do#   Re

che mai più nessuno ci toglierà

Sim7             Mi4 Mi

perché tu sei ritornato.

      La    Mi/Sol#     Fa#m

Chi potrà tacere da ora in poi,

        Sim7      Mi       La

che sei tu in cammino con noi,

       Re      Mi        La/Do#

che la morte è vinta per sempre,

Re     Sim7           Mi4  Mi

che ci hai ridonato la vita?

Fa#m             Re      La

Spezzi il pane davanti a noi

La                    Mi4 Mi

mentre il sole è al tramonto:

Mim     Fa#      Sim

ora gli occhi ti vedono,

Re           Mi4       Mi

     sei tu! Resta con noi.

           La   Mi/Sol#       Fa#m

Come fuoco vivo si accende in noi

   Sim7    Mi    La

un'immensa felicità

        Re    Mi    La/Do#   Re

che mai più nessuno ci toglierà

Sim7             Mi4 Mi

perché tu sei ritornato.

      La    Mi/Sol#     Fa#m

Chi potrà tacere da ora in poi,

        Sim7      Mi       La

che sei tu in cammino con noi,

       Re      Mi        La/Do#

che la morte è vinta per sempre,

Re     Sim7           Mi4  Mi

che ci hai ridonato la vita?

Fa#m            Re    La

E per sempre ti mostrerai

La            Mi4  Mi

in quel gesto d'amore:

Mim  Fa#          Sim

mani che ancora spezzano

Re         Mi4   Mi

     pane d'eternità.

           La   Mi/Sol#       Fa#m

Come fuoco vivo si accende in noi

   Sim7    Mi    La

un'immensa felicità

        Re    Mi    La/Do#   Re

che mai più nessuno ci toglierà

Sim7             Mi4 Mi

perché tu sei ritornato.

      La    Mi/Sol#     Fa#m

Chi potrà tacere da ora in poi,

        Sim7      Mi       La

che sei tu in cammino con noi,

       Re      Mi        La/Do#

che la morte è vinta per sempre,

Re     Sim7           Mi4  Mi

che ci hai ridonato la vita?
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